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Venezia sarà ancora guidata dalle sinistre 
In consiglio comunale PCI e PSI insieme hanno 32 seggi su 60 - Alla Provincia confermata la mag
gioranza della giunta uscente formata da comunisti, socialisti e un repubblicano - Parità di schiera-
ramenti al consiglio provinciale di Rovigo - Nella regione la DC vanta sempre una grande forza 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — La riconferma 
al Comune di Venezia della 
Giunta di sinistra è il segno 
tangibile che anche nel Vene
to e bianco » il 1975 non è sta
to cancellato. Non sono certo 
mancati gli sforzi da parte 
della DC per cercare di eli
minare col voto la * macchia 
rossa » costituita dal comune 
di Venezia in una zona dove 
la DC è abituata ad avere da 
sempre il dominio assoluto. 
Venezia resta invece una cit
tà dove le sinistre possono 
amministrare il comune cor
rettamente e pulitamente per 
altri cinque anni. 

Un risultato che è stato 
reso possibile grazie alla so
stanziale tenuta del nostro 
partito che ha avuto il 32.53r<-
dei voti e al successo del 
PSI che ha consolidato l'in
cremento già registrato alle 
regionali. Il PCI ha riconqui

stato in Consiglio comunale 
21 seggi dei 22 che aveva ot
tenuto nel 1975. 1 seggi del 
PCI, uniti agli 11 seggi del 
PSI (uno in più rispetto alle 
precedenti comunali) danno 
una maggioranza di sinistra 
di .12 voti su 60. 

La vittoria delle sinistre 
avrebbe potuto avere a Vene-
zi» una consistenza ancora 
maggiore se non vi fosse sta
ta una notevolissima disper
sione di voti a sinistra. Tre 
inlatti erano le liste che si 
definivano t a sinistra del 
PCI »: il PDUP. Democrazia 
proletaria e una lista radica
le « Alternativa di sinistra ». 

Ciascuna di queste liste ha 
ottenuto più dell'11- dei voti. 
ma nessuna ha avuto il quo
ziente sulliciente per entrare 
a lar parte del nuovo consi
glio comunale, dal quale esco 
anche il rappresentante di 

DP che era stato eletto nel 
1975. 

Un risultato deludente ha 
avuto anche la Lista Civica 
(solo un seggio), una forma
zione che agitava temi cam
panilistici e che nel prece
dente consiglio comunale ave
va 2 seggi, frutto di una scis
sione fra il PSI. 

Più fluida è invece la situa
zione al Consiglio provinciale 
di Venezia, amministrato dal 
1975 da PCI e PSI con una 
maggioranza di cui faceva 
parte anche il PRI. Nel nuo
vo consiglio il PCI avrà 12 
seggi (contro i 13 precedenti) 
e il PSI 6. Le sinistre hanno 
cosi complessivamente 18 seg
gi su 36. ma a questi non è 
arbitrario unire quello del 
rappresentante - del PRI per 
cui la maggioranza che regge
va la vecchia giunta può ri
tenersi confermata, nonostan
te la perdita di un seggio da 

parte del PCI. 
Una situazione di completa 

parità si è avuta al Consiglio 
! provinciale di Rovigo dove le 

sinistre hanno conquistato 12 
seggi su 24 (9 al PCI e 3 al 
PSI). E' la stessa situazione 
che esisteva nel Consiglio pro
vinciale eletto nel 1977. Allo
ra si giunse ad un accordo 
con la DC: le sinistre avreb
bero amministrato la Provin
cia con l'impegno di far scio
gliere il consiglio anticipata
mente per poterlo rinnovare 
in queste elezioni. Il consiglio 
è stato rinnovato, ma l'eletto
rato ha riconfermato la stes
sa situazione esistente in pre
cedenza. 

Il quadro elettorale del Ve
neto è caratterizzato anche 
dalla riconferma da parte del-

t le sinistre di molti comuni 
j che PCI e PSI avevano con-
' quistato nel 1975. Anche lad-
I dove si sono formati schiera

menti unitari più larghi que
sti hanno avuto significativi 
successi. E' ad esempio il ca
so di Agordo. nel Bellunese, 
il paese natale di papa Lucia
ni e che lo scorso anno ha 
avuto la visita di Giovanni 
Paolo IL Qui — come in al
tri centri della zona — la mag
gioranza è stata riconferma
ta alla lista « Alternativa de
mocratica » che vede uniti co
munisti, socialisti e socialde
mocratici. 

Tra i nuovi comuni conqui
stati dalle sinistre vi è quel
lo di Longarone che dal gior
no della tragedia del Vajont 
è stato amministrato dal
la DC. 

Questa tornata elettorale è 
stata, per il Veneto, sostan
zialmente positiva, come ha 
sottolineato il compagno Igi
nio Ariemma segretario regio
nale del PCI. Decisiva è sta
ta la sostanziale tenuta del 

nostro partito che ha superato 
notevolmente le percentuali 
dello scorso anno avvici
nandosi a quelle elevate ot
tenute nel 1975. A questa te
nuta si unisce l'avanzata del 
PSI che è più sensibile nei 
centri dove le sinistre hanno 
svolto una politica unitaria 
o nella maggioranza o all'op
posizione. 

Il tratto caratteristico di 
questa regione resta sempre 
e comunque la grande forza 
della DC. In queste elezioni 
la DC ha perso tra l'elettora
to quella maggioranza asso
luta che aveva ottenuto lo 
scorso annno. ma si tratta di 
un ridimensionamento soltan
to relativo dato che nel Con
siglio regionale grazie al mec
canismo elettorale che premia 
i partiti più forti la DC ha 
ottenuto 32 seggi su 60. 

Bruno Enriotfi 

Riepilogo generale 82 comuni capoluogo 

Partiti 

PCI 
PDUP 
Dem. Prol. 
PSI 
PSDI 
Part. Rad. 
PRI 
DC 
PLI 
D. Naz. 
MSI 
Altri 

Totali 

Comunali 1980 Comunali 1975 
voti % s. voti % s. 

2.516.862 29 1038 2.753.650 30,9 1110 
60.683 0,7 6 19.133 0,2 7 
90.310 1 9 80.763 0,9 10 

1.182.834 13,6 527 1.108.930 12,4 500 
479.612 5,6 207 562.816 6,3 229 

— . — — — — — 

383.476 4,4 157 404.721 4,6 144 
2.884.155 33,1 1509 2.855.759 32 1433 

335.252 3,9 98 302.938 3,4 86 
— — — — — — 

629.114 7,2 213 729.016 8,2 274 
138.712 1,3 66 86.186 1,0 37 

8.705.802 3.830 8.914.500 — 3830 

Politiche 
voti 

2.717.116 
119.324 
99.211 

852.647 
362.646 
477.166. 
374.272 

3.107.162 
254.095 

75.973 
630.421 

52.624 

9.122.657 

1979 -
% 

29,8 
1,3 
1.1 
9,3 
4,0 
5,2 
4,1 

34,1 
2,8 
0,6 
6,9 
0,7 

NOTA: non hanno votato per il rinnovo del Consiglio comunale: Novara. Genova, Pavia, 
Belluno, Trieste, Pordenone, Ravenna, Siena, Ancona, Ascoli Piceno, Roma, Bari e Foggia 

Liguria: PCI e PSI 
20 seggi su 40 

Perché un consigliere in meno — I due partiti confermano 
la volontà di mantenere la giunta di sinistra alla Regione 

Dalla nostra redazione 

GENOVA — In Liguria, è 
possibile ricostituire il vasto 
e articolato sistema delle 
giunte di sinistra che aveva
no governato per cinque an
ni. Indubbiamente con mag
giori difficoltà rispetto al 
1975. ma è possibile: accanto 
alla giunta rossa di Genova. 
sulla quale non si è votato. 
sono state confermate le 
maggioranze di sinistra dei 
Comuni di Savona e Spezia. 
delle province di Genova e 
Spezia, oltre a quelle che a-
vevano - governato i Comuni 
minori. 

Non esiste più la maggio
ranza assoluta in Regione e 
nella provincia di Savona, 
dove però le sinistre rappre
sentano tuttora la più valida 
fra le coalizioni possibili di
sponendo della metà esatta 
dei seggi. Il PCI è rimasto al 
di sotto dei livelli del 1975. 
ma ha invertito la tendenza 
elettorale negativa e recupe
rato voti rispetto allo scorso 
anno. L'analisi più particola
reggiata di questo recupero 
consente la formulazione di 
alcune valutazioni. Anzitutto 
il PCI è andato meglio dove 
governava insieme ai sociali
sti. mentre dove questo non 
succedeva, come nell'Impe
riese. il risultato globale è 
negativo anche rispetto al 
1979. In secondo luogo, il PCI 
ha acquistato voti nelle città 
e nei centri urbeni. mentre è 
rimasto fermo o ha perduto 
nei piccoli centri della pro
vincia e nell'entroterra. 

All'interno della grande cit
tà la tendenza è nettissima: 
nei quartieri popolari e ope
rai genovesi il PCI guadagna 
dai due ai tre punti in più 
rispetto al 1979. mentre nei 
quartieri a prevalenza bor
ghese il recupero è dimezza
to. Questa tendenza è con
fermata anche a livello dei 
Comuni minori. 

II dato politico centrale è 
ric?vabile dai risultati delle 
regionali. Le sinistre (PCI. 
PSI. PDUP DP) a \ n ? n n 
raggiunto globalmente nel 1975 

il 51.9 per cento dei voti che 
si era tradotto nella maggio
ranza assoluta dei sesgi in 
Consiglio regionale: 16 con
siglieri al PCI e 5 al PSI. Alle 
politiche dello scorso anno 
gli stessi partiti avevano 
messo assieme il 48.07 per 
cento dei voti, perdendo la 
maggioranza assoluta, soprat
tutto per la perdita secca del 
3 ner cento subita dal PCI. 
Alle regionali di quest'anno 
l'insieme dei partiti della si
nistra è tornato alla maggio
ranza assoluta, totalizzando il 
51.53 per cento dei voti. 

Questa volta però la mag
gioranza dei voti non si è 
tradotta nella corrispondente 
maggioranza dei seggi: il PSI 
ha confermato i pronri cin
que seggi, ma il PCI ne ha 
perso uno. scendendo a 15. Il 
21. seggio è stato «bruciato» 
da DP e PDUP che hanno 
raccolto rispettivamente 
13.917 e 11.835 voti, troppo 
pochi per prendere un seggio. 
abbastanza per farlo perdere 
al PCI. Sarebbe bastato che 
il PDUP avesse accettato la 
proposta dei comunisti di 
presentarsi in una lista co
mune. con garanzia dell'ele
zione del proprio rappresen
tante. perché il resto eletto
rale del PCI si trasformasse 
in quoziente pieno e assicu
rasse alla giunta rossa la 
maggioranza assoluta dei 
seggi. 
Alla Regione Liguria la 
maggioranza di sinistra di
spone quindi di venti seggi 
su quaranta. PCI e PSI han
no confermato « a caldo » la 
volontà di mantenere in vita 
la giunta di sinistra: molto 
naturalmente dipenderà dalle 
successive decisioni dei parti
ti ma anche dai nuovi consi
glieri. che sono 17 su 40. II 
futuro della giunta regionale 
appare fortemente condizio
nato anche da quanto accade 
a Genova dove la giunta di 
sinistra attualmente al gover
no dovrà presentarsi agli e-
lettori il prossimo anno. 

L'esame dei da'i elettorali 
per la provincia, limitata

mente alla città di Genova. 
sottolinea un largo appoggio 
all'attuale maggioranza di si
nistra. e la città « pesa ». da 
sola, più del ro-to della re
gione. La DC ha riproposto 
la ricostituzione di una giun
ta regionale di centrosinistra. 
numericamente possibile oggi 
come lo era anche prima, ma 
si tratta di una ipotesi che 
appare di difficile realizza
zione non solo perchè con
trastante con l'indicazione a 
sinistra dell'elettorato, ma pu
re per lo scarso seguito elet
torale raccolto d.illa DC eh*» 
ha mantenuto i suoi 13 seggi 
ma è scesa dell"1.39 per cento 
rispetto alio scorso anno. 
Tutti i commentatori liguri 
oggi sottolineano la perdita 
della maggioranza assoluta 
per la giunta regionale e l'a
pertura di una fase di insta
bilità. 

A Genova, dove non si vo
tava per il Comune capoluo
go. è stata confermata la 
maggioranza di ' sinistra - in 
provincia e fra gli eletti del 
PCI figurano cinque donne. 
tutte le candidate presentate 
in lista. Alla Spezia gli elet
tori hanno con fermato le 
giunte di sinistra in Provin
cia. al Comune c.ir»ohiogo e 
in sette comuni al di sopra 
dei cinquemila abitanti. A 
Savona confermata la giunta 
rossa del Comune capoluogo 
(dove peraltro il PCT perde 
un seggio), mentre all'ammi
nistrazione provinciale si è 
prodotta una situazione di 
parità: 12 consiglieri alle si
nistre e altrettanti agli altri 
partiti. 

Ad Imperia, la zona « bian
ca * della Liguria, il voto ha 
confermato questa vocazione. 
anche se la DC ha continuato 
a perdere suffragi (- 2.29 per 
cento rispetto al 1975 e -4.49 
per cento rispetto allo scorso 
anno) a beneficio di liberali. 
socialdemocratici e socialisti. 
Per quanto riguarda il nostro 
partito sono stati mantenuti i 
seggi in provincia e nel co
mune capoluogo. 

Paolo Salotti 

In Emilia premiate 
le sinistre unite 

Modena è il capoluogo più «rosso» d'Italia - Avanzata del PCI 
e saldezza delle maggioranze democratiche - Il voto di Bologna 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Folle di popolo ieri sera, in 
piazza Maggiore a Bologna, in piazza Grande 
a Modena, in decine di altri centri piccoli 
e grandi. Da Rimini a Piacenza. l'Emilia-
Romagna conferma le sue amministrazioni 
democratiche di sinistra alle Province e nei 
comuni. E' un panorama esaltante, il quale 
ribadisce e persino migliora il voto delle re
gionali. grazie al quale il PCI ha non solo 
toccato, ma anche superato, sia pure di poco, 
il * tetto » eccezionale del 1975: dal 48.3 al 
48.4^e. Affiancato al positivo successo socia
lista. è tutta una politica di governo e di 
partecipazione democratica ad essere pre
miata dal consenso degli elettori di una delle 
regioni più civili e più progredite d'Italia. 

La breve notle insonne fra lunedì e martedì 
consente solo una breve pausa. Poi tornano 
ad affluire, in un vortice di cifre e di per
centuali. i dati di migliaia di sezioni, di cen
tinaia di comuni. Quelli delle provinciali si 
incrociano rapidamente con le comunali. Ecco 

Faenza, nel Ravennate. L'antica « isola bian
ca •» della Romagna è ormai anch'essa defi
nitivamente « rossa ». Conquistata per la pri
ma volta nel '75. grazie ad un balzo in avanti 
del PCI di sei punti, la maggioranza di sini
stra del comune è oggi confermata da un 
nuovo successo del PCI: dal 40.55 al 41.81% 
dei voti, da 17 a 18 seggi. Un ampio consenso 
personale al sindaco compagno Veniero Lom
bardi: la DC inchiodata — malgrado l'im
pegno clamoroso dei suoi uomini maggiori, 
da Cossiga a Pandolfi a Zaccagnini — sulla 
oercentuale più bassa della sua storia, il 
35.39*"r. 

Passano alcune ore. e chiama Reggio Emi
lia. Alla Provincia, il PCI ottiene la più alta 
percentuale dalla Liberazione ad oggi, il 
53.56ré. E nel Comune capoluogo confermerà 
di lì a poco i suoi 27 consiglieri su 50, otte
nuti per la prima volta nel 1975. -' —•-• .•-••• 

I risultati di Modena ce li passa personal
mente il sindaco, compagno Germano Bulga-
relli, eletto ieri al Consiglio Regionale. Fatica 

a nascondere un velo di commozione nella 
voce: « Lascio oggi — egli dice — il capo
luogo di provincia più "rosso" d'Italia. Il 
nostro partito in città ha ottenuto infatti alle 
comunali il 54.22% dei voti ». 

A sua volta. Luciano Guerzoni, segretario 
regionale e membro della direzione del PCI 
ha dichiarato fra l'altro: « L'unità PCI-

PSI. quale perno di una più vasta unità delle 
sinistre e della più • ampia collaborazione 
tra le forze democratiche, ispirerà le nostre 
proposte volte a costituire rapidamente le 
giunte alla Regione nei comuni e nelle Pro
vince. Mi auguro che, di fronte alla ulteriore 
avanzata del PCI ed alla saldezza delle mag
gioranze di sinistra, tra le forze democrati
che di opposizione, nel PRI, nel PSDI e nella 
DC. si prenda atto della realtà e prevalga, 
finalmente, la volontà di non sottrarsi all'esi
genza di un rapporto di collaborazione de
mocratica ». 

Riconferma del PCI e delle sinistre anche 
a Piacenza conquistata nel 1975. Il PCI recu
pera 2 punti sul '79 e ne cede 1 sul 1975, 
perde un seggio che viene però guadagnato 
dal PSI. 

Se questa era la situazione più critica, inu
tile ritornare sui brillanti successi di Reggio, 
Parma, Ferrara, Rimini, Forlì. Impossibile 
segnalare tutti i comuni e minori » dove il 
PCI tocca dei vertici mai raggiunti. Citere
mo, per tutti, il grosso centro industriale di 
Carpi, dove il nostro partito raggiunge da 
solo il 62%. contro il 61.6 del '75. il 60.4 
del '79. il PSI ribadisce il suo 7,7%, la DC 
cala dal 22.7 al 21.1. 

E Bologna? I risultati del capoluogo re
gionale faranno certamente discutere. Alle 
regionali di ieri il nostro Partito è stato al 

di sotto del « tetto » del 1975 solo dello 0.45%, 
superando nettamente la percentuale del '79. 
Alle provinciali ha riconquistato la maggio
ranza assoluta, con 19 consiglieri su 36, men
tre il PSI — in giunta con i comunisti — ne 
ha guadagnato 1. passando da 3 a 4, a sca-

- pito della DC. Alle comunali, la lista e Due 
Torri » (PCI e Indipendenti) cede invece circa 
il 3%. passando dal 49 del 1975 al 46% 
e perdendo due consiglieri, da 31 a 29. 

Come si spiega questo risultato? Prima 
di tutto, va detto che nel 1975 « Due Torri » 
aveva raggiunto il maggior successo, strap
pando il trentunesimo consigliere con i resti 
e senza concorrenza di liste di sinistra. Sta
volta. il trentesimo consigliere è stato per
duto a causa di un resto di appena 80 voti. 
Se si calcola che il raggruppamento « di 
sinistra » della « Lista del Sole » ha conse
guito l'I,3% dei suffragi senza ottenere un 
quoziente, si capisce come il monito dei co
munisti contro la dispersione dei voti a sini
stra non fosse per niente strumentale. Sono 
stati voti buttati. Complessivamente, in co
mune a Bologna si ha uno spostamento a 
sinistra. I due seggi perduti dal PCI vanno 
infatti' uno al PSI e uno a DP. La DC resta 
ferma, il MSI cede un seggio a vantaggio 
del PRI. Naturalmente, questa valutazione 
aritmetica non può certo esaurire l'analisi 
critica del voto che il nostro partito saprà 
compiere a Bologna. La sua intatta forza 
politica, l'ampiezza della sua proposta pro
grammatica, la convinta apertura alla colla
borazione con tutte le forze democratiche. 
gli consente di compiere questa analisi con 
serena fiducia. 

Mario Passi 

A Milano la sinistra è più forte che nel '75 
Il PCI si riconferma primo partito - Il PSI sfiora il 20% - Bruciante sconfitta della DC e della sua linea di re
staurazione - Terzi: si apre una prospettiva di vaste intese - Vitali: l'elettorato rifiuta le guerre di religione 

MILANO — Il panorama po
litico che esce dallo spoglio 
delle schede per la formazio
ne del consiglio comunale di 
Milano presenta, riproponen
do un rapporto che - caratte
rizzò • il - primo ' dopoguerra. 
tre partiti allineati attorno a 
valori consistenti: il PCI che 
con il • 2635 ' per cento dei 
suffragi, pur arretrando ri
spetto al 1975.'si * qualifica 
(quando mancano circa 100 
sezioni da scrutinare su 
2.160) come il primo partito 
della città: la DC che scende 
al 26.47 per cento perdendo 
circa tre punti sulle palitiche 
dell'anno scorso: e infine il 
PSI ' che compie un grosso 
balzo sfiorando il 20 ier cen
to. 

Cosa succederà adesso? 
Come si muoveranno in 
questo scacchiere politico 
profondamente modificato 
PCI. DC e PSI? Quali le 
prospettive per la grande 
metropoli lombarda? fi sin
daco socialista Carlo Tognoli. 
ha già dichiarato lunedi che 

J la consultazione aveva rap-
! presentato una chiara con

ferma della giunta di sini
stra. La DC. che si era pre
sentata con .l'ambizione di 
< cancellare » questi cinque 
anni di amministrazione ros
sa. e che per ottenere ciò si 
era affidata a uomini che 
promettevano ' una • linea di 
restaurazione (il capolista e-
ra l'ex prefetto' Mazza), tace 
ancora sotto il peso di una 
bruciante sconfitta. 

Per Riccardo Terzi, segre
tario della Federazione del 
PCI. il voto promette invece 
molto per l'intera città, < A 
Milano — afferma — la si
nistra è andata complessiva
mente meglio che nel '75. Fra 
noi. il PSI. il PdUP e DP 
disponiamo della maggioran
za assoluta dei suffragi. Il ri
sultato va però al di là del 
suo significato strettamente 
aritmetico. Si apre una pro
spettiva di vaste intese, in 
cui ci sarà spazio per tutti 
coloro che vorranno collabo
rare ad una politica dì tra

sformazione e rinnovamento 
nell'interesse dell'intera città. 
E' chiaro, quindi, c h e . per 
quanto ci - riguarda compire
mo ogni sforzo per allargare 
la collaborazione ai • social
democratici e al PRI ». . 

Il < dopo elezioni >. come si 
vede quando ancora continua 
lo spoglio delle schede per le 
provinciali, le comunali e le 
circoscrizionali, è già comin
ciato. La riflessione è già sta
ta proiettata sulla trattativa 
per le giunte ma. soprattutto. 
sui problemi che esse sono [ 
chiamate ad affrontare. « Bi
sogna fare presto; ci atten
dono appuntamenti - importan
ti e delicati ». ha detto il 
presidente democristiano del
la Giunta regionale della 

| Lombardia. Giuseppe Guzzetti 
il quale sì è dichiarato sod
disfatto del risultato ottenuto 
dalla ~ DC che guadagna due 
seggi in consiglio regionale. 

Roberto Vitali, presidente 
comunista della eiimta pro
vinciale uscente, ha insistito 
sulla necessità di procedere 

ad una « ampia, larga, serena 
trattativa per la formazione 
in tempi brevi, e comunque 
rapportati alla gravità della 
situazione delle giunte. Tenu
to conto — ha precisato — 
che ci attende l'applicazione 
della riforma-sanitaria e l'e
same di un programma che 
deve investire i prossimi tre 
anni. -̂  ,- - -

- I bilanci, infatti, saranno 
impostati sul tempo lungo a-
desso. in modo dà corrispon
dere meglio alle esigenze del
la società civile». Per la pro
vincia di Milano alcuni gior
nali della sera hanno enfatiz
zato il risultato annunciando 
a caratteri cubitali che il fu
turo della giunta rossa sa
rebbe legato a pochi voti. 
e In realtà — ha detto Vitali 
— non è così. Il voto è chia
ro. PCI. PSI e DP hanno la 
maggioranza assoluta (23 
seggi su 45). Con il PSDI si 
mette assieme una coalizione 
capace di dare stabilità alla 
giunta per l'intera legislatura. 
D'altra parte il PSDI. pur 

non risultando necessario dal 
punto di vista aritmetico, 
nella precedente amministra
zione faceva parte della giun
ta ». 

Ma il PSDI sarà disponibile 
per la collaborazione con le 
altre forze della sinistra a-
desso? Un esponente social
democratico. per esempio, ha 
dichiarato che la presenza di 
Pietro Longo alla testa della 
lista socialdemocratica al 
Comune di Milano, rappre
senterebbe una garanzia 
« contro una simile ipotesi ». 
Vitali è però convinto che la 
ragione finirà per prevalere. 
«D'altra parte — precisa — 
questa mi pare l'indicazione 
dell'elettorato che rifiuta le 
contrapposizioni frontali, le 
guerre di religione, le sterili 
e dannose faide ideologiche. 
Ci dovremo misurare ancora 
più di prima sui problemi e 
sulle soluzioni da dare». 

Infatti gli elettori hanno 
dimostrato chiaramente di 
non gradire impostazioni set
tarie e discriminatorie. Il 

consolidamento dei risultati 
del '75 ne è la prova più 
clamorosa. Anche le provin
ciali. che sono state scrutina
te subito dopo le regionali. 
hanno confermato la tenuta 
del PCI e un progresso della 
sinistra nell'intera regione. 
La differenza negativa rispet
to alle politiche dell'anno 
scorso si è addirittura ridot
ta • di un'altra frazione di 
punto. A Cremona, dove il 
PCI ha diretto la giunta pro
vinciale di sinistra con spìri
to aperto, sollecitando la col
laborazione di ogni settore 
disponibile a soluzioni de
mocratiche e di progresso, i 
comunisti sono andati avanti 
anche rispetto alle elezioni 
del '75 passando dal 30.9 per 
cento al 31.6 per cento dei 
suffragi, n futuro, insomma. 
viene consegnato dalle urne 
ad una prospettiva dì civile 
confronto e di collaborazione. 

Orazio Pizzigoni 

Possibili giunte di sinistra 
nelle quattro province sarde 
Successo del PSd'A - Recupera il PCI sulle regionali '79 

'Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il voto in Sar 
degna registra ur.a inversione 
di tendenza a favore del no
stro partito ed un rilancio dei 
partiti intermedi che culmina 
nel grosso successo del Parti
to Sardo d'Azione. Il PCI. pur 
diminuendo del 2 e del 3 ' ' ri
spetto alle precedenti politi
che (79) e provinciali (*75). 
guadagna il 3.2 sulle regiona
li dell'anno scorso passando 
dal 26.3 al 29.5. Si tratta di 
un blocco totale della emor
ragia di voti che rischiava di 
portare a destra e comunque 
in area moderata l'intero as
se politico isolano. 

In provincia di Cagliari, per 
fare un esempio, questa ri
conquista dellp posizioni per
dute vede i| PCI ritornare pri
mo partilo in assoluto (con il 

33.fi contro il 29.9 delle regio
nali "791 e lasciarsi alle spal
le la DC chp Tanno scorso 
a\eva conquistato il punto d" 
onore (dal 32.9 scende al 31.7). 

Anche nelle province di Sas
sari e Nuoro risultano sostan
zialmente riconfermate le 
giunte laiche e di sinistra. E 
ad Oristano, da sempre zona 
bianca, quest'anno è possibi
le formare una giunta laica di 
sinistra mandando la DC all' 
opposizione. Nei grossi comu
ni solo a Sassari si registra 
una flessione consistente del 
PCI con la perdita di quattro 
consiglieri. A Cagliari, nspet 
to alle comunali del '75. il PCI 
ha perso due seggi (da 13 a 
11) ma è rimontato di un pun
to sulle regionali dello scorso 
anno, mentre i seggi perduti 
ora sono passati entramhi al 
Partito sardo d'Azione, che si 

è pronunciato per coalizioni 
laiclie e di sinistra. Nei comu
ni di Cagliari e Nuoro sono co
sì possibili giunte senza la 
DC. secondo gli schieramenti 
usciti dalle consultazioni dcl-
1*8 9 giugno. 

Il rilancio dell'area di si
nistra vede soprattutto la for
te avanzata del PSd'A, il par
tito della tradizione laica e 
autonomistica. E* questo sen
z'altro il dato più significati
vo. In totale il PSd'A ha rag
giunto 5 punti: ne aveva ap
pena 2.7 alle regionali e 3.1 
alle politicre del '79. e addirit
tura 2.5 alle provinciali. Rad
doppia i voti rispetto alle pre
cedenti amministrative ed au
menta la sua rappresentanza 
nelle quattro province sarde di 
consiglieri, passando da 2 a 
5 seggi. 

Tra le forze intermedie, il 

PRI denuncia una lievissima 
flessione rispetto alle prece
denti provinciali (0.2%) e il 
PLI rimane stabile, mentre è 
da registrare una avanzata 
del PSDI. Questi dati rimar
cano l'isolamento della DC. 
che perde rispetto alle regio
nali del 79 (—3.4*"e): rispetto 
alle politiche il passivo demo
cristiano sale addirittura a 
—3.8. E* vero che si registra 
il recupero di un punto sulle 
amministrative del '75. ma bi
sogna ricordare che allora la 
DC ebbe il suo periodo più ne
ro toccando il fondo della pro
pria storia elettorale in Sar
degna. In sostanza la DC si 
attesta regionalmente sul 349ó. 

I socialisti guadagnano leg
germente (0.4*""-) sulle provin
ciali del '75. Il dato significa
tivo è però l'aumento rispet
to alle politiche dell'anno scor
so: un balzo del 3.3%. L'avan
zata del PSI, insieme a quella 
socialdemocratica e sardista 
ed alla tenuta dei comunisti. 
dimostra che l'elettorato sar
do ha premiato, come del re
sto è avvenuto a livello nazio
nale. i partiti che hanno col 
laborato a giunte laiche t di 
sinistra. 

I partiti laici in Sardegna 
hanno infatti condiviso respon
sabilità di governo con comu
nisti e socialisti nelle Provin
ce di Cagliari. Sassari e Nuo
ro ed in numerosi comuni. 
Recentemente i partiti inter
medi si sono espressi anche 
per una collaborazione aì fian
co delle sinistre a livello re
gionale. Nel confermare ed 
accrescere la loro presenza in 
termini di voti e seggi, l'elet
torato non può non aver tenu
to conto della possibilità di im
primere una svolta reale nel
la politica sarda avviando una 
rivitalizzazione democratica 
dell'istituto autonomistico con 
un governo basato sull'unità 
delle sinistre. 

La DC. dal suo canto, si è 
distinta fin dalie prime battu
te della campagna elettorale 
per un acceso spirito di ero-
da ta contro il PCI. Ha rispol
verato vecchie cariatidi e nuo
vi notabili per darsi un volto 
credibile, ma l'elettorato evi
dentemente non ha accettato 
neanche in Sardegna l'idea 
della < sana ventata reazio
naria ». 
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Sicilia : DC forte nelle città 
PCI recupera nelle province 

La sinistra rafforzata dalla crescita del PSI — Calo del MSI 

PALERMO — Un voto diffe
renziato — a due facce — 
quello espresso dall'elettorato 
siciliano, per il rinnovo dei 
nove consigli provinciali e di 
227 consigli comunali. 

Dal voto per le province, 
tre fondamentali linee di 
tendenza: 1) il PCI corregge 
positivamente la tendenza 
tradizionale ad uno ~ scarto 
negativo rispetto alle politi
che, ottenendo una percen
tuale di poco al di sotto del
le elezioni dell'anno scorso 
(il 20.6. contro il 21.07). Nella 
provincia di Palermo il voto 
comunista è sopra, di quasi 
due punti, rispetto al 79. 
Sullo stesso livello Agrigento. 
Caltanissetta. Messina e Ca
tania.. 2) La forza complessi
va della sinistra appare, poi. 
consolidata dalla avanzata di 
un PSI che alla Regione ha 

portato avanti una posizione 
critica pei confronti della 
DC. sino a passare all'oppo
sizione (13.81 contro il 10.03 
dell'anno scorso). 3) La De
mocrazia cristiana pare inve
ce pagare nel voto per le 
province la sua retromarcia 
politica che ha condotto alla 
formazione di un governo re
gionale centrista, con un calo 
sensibile rispetto al 79 (42,31, 
contro il 43.71). 

I risultati delle comunali 
tendono invece a presentare 
— in alcune città addirittura 
aggravandole — le vecchie 
caratteristiche di un tipo di 
consultazione nella quale pe
sa maggiormente sull'orien
tamento dell'elettorato la rete 
del sistema di potere. Se, in
fatti, il voto per le province 
sottolinea e mantiene aperte 
alcune condizioni positivt per 

le future battaglie unitarie | 
della sinistra alla regione, il i 
condizionamento clientelare e 
i processi di disgregazione 
avvenuti in questi anni nelle 
città siciliane segnano, al 
contrario, l'esito del voto per 
il rinnovo dei consigli comu
nali. 

Qui, infatti, nel riepilogo 
generale del voto sono solo la 
DC e a PSI (che. a differen
za della Regione, governano 
assieme nella maggior parte 
dei principali centri dell'iso
la) a ribadire il risultato del
le provinciali. Al contrario, il 
PCI, risente del riaprirsi in 
queste elezioni di una forbice 
tra un test che è considerato 
dall'elettorato più strettamen
te connesso ai temi politici, 

come quello delle province, 
ed un altro — nei comuni — 
ben maggiormente permeabi

le al richiamo del clienteli
smo. E* cosi che il totale dei 
voti riportato dal PCI nelle 
elezioni comunali vede una 
flessione consistente, fino al 
15.26 per cento, secondo il 
riepilogo ufficiale dei dati. La 
DC. pur mantenendosi ancora 
al di sotto del risultato delle 
politiche, coglie, specie nelle 
grandi aree urbane, una af
fermazione: sei punti in più 
a Catania (42 pe> cento, dal 
36 del 75 e del 79 ) : sei punti 
in più rispetto alle comunali 
(3 rispetto alle politiche) a 
Messina: ma anche due punti 
in più rispetto alle politiche 
a Palermo (sino al 46.72 dal 
41,4 delle comunali preceden
ti e il 44.8 delle politiche) e 
la maggioranza assoluta, con 
55 punti di percentuale, ri
porta ad Agrigento. 

I socialisti avanzano in 
maniera ancor più netta e -
diffusa: 14.55 per cento nelle 
comunali, 644 seggi in tutta 
la Sicilia, contro il 12,59 e 567 
seggi del 75. Completano il 
quadro, il calo del MSI e u-
na rilevante tendenza al 
non-voto (il doppio di schede 
bianche e nulle rispetto al 
79). 

V. VA. 
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